
 

 

 

 

 

 

BANDO “LETTURA PER TUTTI” 2020 

 

“Promozione della lettura nelle biblioteche attraverso progetti dedicati a persone con difficoltà di 

lettura o con disabilità fisiche o sensoriali” 

 

 

 

 

Domande frequenti 

(ultimo aggiornamento 23.04.2021) 
 

 

1. D.  La biblioteca che presenta domanda di partecipazione al Bando “Lettura per tutti” 2020 deve 

avere personalità giuridica autonoma?  

 

R.  Il Bando non precisa la natura giuridica della biblioteca aprendo la partecipazione alle biblioteche 

come “istituzione” nell’accezione più ampia: biblioteca pubblica (Statale, Regionale, Comunale,…), 

privata, scolastica di ogni ordine e grado, etc…  

 

2. D.  La biblioteca, per comprovare le “finalità di solidarietà sociale” di cui all’Art. 3 deve allegare 

alla domanda altri documenti quali ad esempio atto costitutivo e statuto? 

 

R. No, non è richiesto l’invio di ulteriore documentazione oltre a quella prevista dal Bando all’Art. 6. 

 

Sulle “finalità di solidarietà sociale” perseguite dalla biblioteca beneficiaria di cui di cui all’Art. 3; nel 

formulario Allegato A), parte II. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE, nelle 

“Informazioni generali”, il soggetto proponente descriverà l’esperienza maturata in relazione alle 

finalità del Bando. 

 

3. D. È possibile inoltrare la domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle indicate nel 

Bando? 

R. No, le istanze di partecipazione al Bando “Lettura per tutti” 2020 devono essere trasmesse secondo le 

modalità di cui all’Art. 6, esclusivamente tramite PEC - posta elettronica certificata - al seguente 

indirizzo: mbac-c-ll.bandi@mailcert.beniculturali.it. 

Ai sensi dell’Art. 7 - Istruttoria formale e cause di inammissibilità - le domande, presentate secondo 

modalità diverse e inoltrate ad un indirizzo PEC difforme da quello indicato nel Bando, saranno 

inammissibili. 

Si invita pertanto, qualora si riscontrasse l’invio verso un indirizzo errato a rinviare la domanda di 

partecipazione all’indirizzo PEC: mbac-c-ll.bandi@mailcert.beniculturali.it, entro i termini prescritti. 

 

4. D. Chi deve presentare la domanda di partecipazione nel caso di una biblioteca comunale? 

Il Comune quale Ente proprietario della biblioteca? 
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R. Presenta istanza di partecipazione al Bando la biblioteca nella figura del direttore responsabile o del 

legale rappresentate dell’Ente proprietario (ossia del Comune). 

 

5. D. Siamo una Società Cooperativa gestore dei servizi in una biblioteca comunale, possiamo 

presentare domanda di partecipazione al Bando?  

  

R. No, i Soggetti beneficiari del Bando “Lettura per tutti” 2020 sono le biblioteche (Art. 3); potrà 

presentare domanda di partecipazione al Bando la biblioteca nella figura del direttore responsabile o del 

legale rappresentate dell’Ente proprietario (ossia del Comune). 

 

6. D. La biblioteca come dimostra di perseguire le “finalità di solidarietà sociale” di cui all’Art. 3. 

 

R. Nel formulario Allegato A), parte II. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE, nelle 

“Informazioni generali”, il soggetto proponente descriverà l’esperienza maturata in relazione alle 

finalità del Bando. 

 

7. D. Una biblioteca, aggiudicataria di un finanziamento a valere sul Bando “Lettura per tutti” 2018, 

può presentare domanda di partecipazione? 

  

R. Sì, può presentare domanda di partecipazione purché non abbia “altri progetti in corso già finanziati 

dal Centro…” (Art. 3).  

 

8. D. La nostra biblioteca si è aggiudicata un finanziamento a valere sul Bando “Lettura per tutti” 

2019, può presentare domanda di partecipazione? 

 

R. No, la biblioteca che presenta domanda di partecipazione non deve “aver ottenuto finanziamenti 

nell’edizione precedente del Bando “Lettura per tutti” (2019)” (Art. 3). 

 

9. D. La biblioteca comunale di un Comune vincitore del Bando “Città che legge” 2019 può 

presentare domanda di partecipazione per questo Bando? 

 

R. No, “La biblioteca non deve avere altri progetti in corso già finanziati dal Centro…” (Art.3).  

 

10. D. La nostra associazione è partner in un progetto presentato sul Bando “Città che legge” 2020, 

può essere partner anche in un ulteriore progetto che sarà presentato sul Bando “Lettura per 

tutti” 2020? 

 

R. Sì, la partecipazione di un’associazione, in qualità di partner, a più proposte progettuali sui Bandi 

“Città che legge” 2020 e “Lettura per tutti” 2020, è ammissibile.  

 

11. D. La partecipazione in corso del nostro Comune al Bando "Città che legge" 2020 rappresenta un 

conflitto per un'eventuale candidatura della biblioteca comunale al Bando “Lettura per tutti” 

2020? 

 

R. No, la candidatura della biblioteca comunale al Bando “Lettura per tutti” 2020 in presenza della 

contemporanea candidatura del Comune, Ente proprietario, sul Bando “Città che legge” 2020 non 

comporta incompatibilità. 

“La biblioteca non deve avere altri progetti in corso già finanziati dal Centro, né aver ottenuto 

finanziamenti nell’edizione precedente del Bando “Lettura per tutti” (2019)” (Art. 3). 

 

12. D. La nostra biblioteca comunale è partner in un progetto vincitore a valere sul Bando 

“Biblioteche e Comunità” 2019, può presentare domanda di partecipazione? 

 

R. No, “La biblioteca non deve avere altri progetti in corso già finanziati dal Centro…” (Art.3).  



13. D. Alla nostra associazione è stato chiesto di essere partner su due progetti che saranno presentati 

sul Bando “Lettura per tutti” 2020, è questa una condizione di incompatibilità? 

 

R. No, la partecipazione di un’associazione o altro soggetto terzo, in qualità di partner, a più proposte 

progettuali sul bando “Lettura per tutti” 2020 è ammissibile. 

 

14. D. In merito al Bando “Lettura per tutti” 2020, chiedo se tra i soggetti beneficiari possa essere 

ammessa una rete bibliotecaria/gruppo di biblioteche associate in luogo di una singola biblioteca. 

 

R. Il Bando definisce quali soggetti ammessi a presentare domanda (Art. 3 - Soggetti beneficiari dei 

finanziamenti- ) le biblioteche. 

 

L’istanza di partecipazione viene avanzata da un singolo soggetto: la biblioteca;  non si  includono 

soggetti già costituiti quali “Reti di biblioteche”, “Sistemi bibliotecari”,… che spesso hanno funzioni 

strumentali di coordinamento e non puramente di biblioteca. 

 

Tuttavia, questo non impedisce che “la biblioteca  proponente”, qualora parte di una “Rete di 

biblioteche” costituita,  possa coinvolgere nel progetto anche le biblioteche della stessa rete.  

 

Si ricorda che a rafforzare  tale aspetto vi è fra i criteri premianti del progetto (criterio 5 – Allegato B) la 

“capacità di fare rete” attraverso “eventuali accordi di partenariato sottoscritti con soggetti terzi 

specificando…” (cit. art. 6 ). 

 

La “rete” entra dunque nella struttura del progetto ma non come soggetto che presenta l’istanza. 

 


